Testimonianza 1

Una cinquantaseienne di Bitonto (Bari) dichiara : 

Da tempo era afflitta da problemi agli occhi, che erano sempre arrossati e, pur seguendo le prescrizioni del medico, che mi aveva dato una cura a base di collirio, non riuscivo a sortire alcun miglioramento.

Una notte sognai di seguire una processione, nel mezzo della quale fui avvicinata da una fanciulla che mi disse: "Vieni qui, lo so che hai bisogno d'aiuto".

Nel pronunciare tali parole, ella mi passò le mani sugli occhi.

Al mio risveglio, mi accorsi che stavo bene.

Felice ed emozionata, lo comunicai immediatamente a mio marito, sicura di aver ricevuto una grazia e, comunque, all' oscuro dell'identità della fanciulla sognata.

Incontrando mia nipote, quest'ultima mi chiese come andava con gli occhi e io le narrai dell' accaduto. 

Dopo aver ascoltato la mia descrizione della fanciulla, ella mi mostrò una foto di Angela Iacobellis, che ella recava con sé ed immediatamente mi resi conto che era la stessa persona del sogno.

Compresi, dunque, di aver ricevuto la sua intercessione per la mia guarigione e ne rendo testimonianza, con estrema gioia, ringraziandola per il suo aiuto e, soprattutto, ringraziando Dio per averlo concesso.

Testimonianza 2

Una cinquantatreenne di Casalnuovo di Napoli (NA), dice:

Nel marzo del 1999 mi fu diagnosticato un cancro al seno del quale necessitava l'asporto. 

Conoscevo da un po' di tempo Angela Iacobellis, perché l' avevo vista sulle immaginette che la raffigurano, ma ancora non le rivolgevo le mie preghiere.

La mattina dell'intervento, però, ricevetti da un'amica che era venuta a farmi visita, proprio una di quelle immaginette della fanciulla che già avevo avuto occasione di vedere e fu allora che sentii in me il forte bisogno di rivolgermi a lei, colpita da quel visino che ispira amicizia. Le chiesi aiuto , fidandomi della sua intercessione, così come lo chiesi a Padre Pio, mentre mi portavano in sala operatoria e, in quello stesso istante, ebbi dinanzi agli occhi l' immagine di Angela, così come appare sulle immaginette, solo che al posto della magliettina bianca indossava una camicetta con disegno scozzese.

Terminata l' operazione, al mio risveglio fui accolta da una notizia meravigliosa e senz' altro sconvolgente: i medici, infatti, affermarono che, durante l' operazione, si erano resi conto che il cancro era scomparso. 

Potete immaginare la mia felicità derivante dall' apprendere tale notizia e, al tempo stesso, dalla certezza di essere stata oggetto di grande amore da parte del Signore, che mi ha concesso tanto e questo anche grazie alle preghiere di quella cara bambina che ormai porto nel cuore e che, com'era doveroso, sono andata a ringraziare personalmente nella Chiesa di S. Giovanni dei fiorentini.

Sono pronta a testimoniare, in qualunque momento, i fatti accadutimi per la gloria del Signore e per ringraziamento alla giovane Angela.

Testimonianza 3

Una ventiseienne di Casalnuovo di Napoli (NA) narra quanto segue: 

Ho 26 anni (all'epoca della dichiarazione, oggi ventottenne) e sono sposata da 2. Mi chiamo così perché mia madre, nel luglio del 1971 perse il suo primo bambino e , andando a trovarlo al cimitero, s' imbatté nella cappella della piccola Angela Iacobellis, che riposava in una bara di vetro. Si avvicinò per vedere meglio ed ebbe la sensazione che la piccola aprisse gli occhi: in quell'istante le promise che, se avesse avuto una bambina, l'avrebbe chiamata Angela. Nell'aprile del 72' sono nata io però, un anno dopo, non stetti bene. In quel periodo, venne a trovarci a casa il sig. Franco Iacobellis, il padre di Angela, il quale infuse molta fiducia in madre, dicendole di non preoccuparsi per la mia salute, perché Angela sicuramente mi avrebbe aiutata. La malattia in questione è una piastropenia cronica autoimmune, in seguito alla quale sono stata sottoposta anche ad una sternale, poiché si sospettava la leucemia che, però , non è stata riscontrata. Venendo ad oggi, nel gennaio del 98', andando ad un controllo al centro di Microcitemia ed Ematologia al Cardarelli (controllo al quale mi sottoponevo ogni 3 mesi e, in quel periodo, addirittura 1 volta al mese), chiesi all'ematologo se potevo intraprendere una gravidanza ed egli mi rispose che per il momento non era il caso, poiché troppo pericoloso per me. Presa dallo sconforto, mi recai, dopo diversi mesi, nella Chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini per pregare presso la tomba di Angela e qui le chiesi di farmi stare bene e di darmi presto la gioia di avere un bel bambino. Nel mese di giugno del 98' feci uno strano sogno: sentivo la voce di una bambina che mi diceva di fare un test di gravidanza : io le chiesi il perché e lei mi rispose di ascoltarla e di farmi il test. Io non ascoltai il consiglio e 3 notti dopo feci un altro sogno: ero a Roma e percorrevo un corso :ad un certo punto entrai in un palazzo dove mi attendevano 2 medici per farmi un'ecografia. In essa, vidi battere un cuoricino. La mattina seguente, comprai un test di gravidanza e da esso, scoprii con grande gioia di essere incinta. Ora sono una felicissima madre di una bambina, nata il giorno 11/02/99, a cui ho dato i nomi di Federica Angela. Non solo: qualche tempo prima di partorire, sottoponendomi al solito controllo per la piastropenia, risultò che ne ero completamente guarita. La mia gioia è immensa e non ci sono parole per ringraziare il Signore che, mi ha fatto 2 meravigliosi regali, nonché Angela, che ne è stata la suggeritrice e alla quale non manco di fare visita il 27 di ogni mese.

Testimonianza 4

Una ventottenne napoletana racconta : ho conosciuto Angela Iacobellis grazie a mia suocera, sua devota, che un giorno mi portò presso la Cappella del Cimitero Nuovissimo di Napoli, ove la fanciulla riposava prima che, nel novembre del 97', ella fosse traslata nella Chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini, sita anch' essa in Napoli.Avevo bisogno che qualcuno ascoltasse le mie preghiere poiché, sposata da quattro anni e mezzo, non riuscivo ad avere figli, con gran dolore mio e di mio marito. Conosciuta la fanciulla, ella m' ispirò fiducia e così cominciai a chiedere a lei d' intercedere affinché il mio sogno si realizzasse.Dovetti attendere ancora un po', poi un bel giorno, mi accorsi che quel che avevo tanto cercato era divenuto realtà: ero incinta! Ora sono mamma di due bellissimi gemelli, ai quali ho dato il nome di Angelica e Antonio e, potete immaginare la mia gioia all' aver ricevuto non uno, ma due meravigliosi regali! In seguito, mia madre fu afflitta da un tumore maligno al seno, che occorreva asportare. Ho pregato molto Angela di aiutarla e, anche questa volta sono stata ascoltata : a mia madre non è stato asportato il seno ed è guarita. Sono contenta di poter esprimere la mia gratitudine con questa testimonianza e spero che essa sia di aiuto alla mia grande amica Angela

Testimonianza 5

Una trentaduenne napoletana racconta la sua storia:

sono devota di Angela Iacobellis da tre anni circa, ossia da quando il suo corpo è stato traslato nella Chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini, ove ho appreso della sua esistenza e, rimasta colpita dalla fanciulla, ho chiesto la sua intercessione per un problema che da tempo mi tormentava. 

Pur avendo una laurea in "master", infatti, non riuscivo a trovare lavoro.

Promisi ad Angela che, se mi avesse aiutata, avrei recitato il S. Rosario ogni giorno e mi accinsi, così, a mantenere la mia promessa.

Non ho dovuto attendere a lungo per la risoluzione del mio problema: dopo qualche tempo, infatti, ho trovato finalmente il tanto agognato lavoro ma, purtroppo, per un periodo mi dimenticai della promessa fatta ad Angela. 

Ho appreso, dalla sua biografia, che ella era particolarmente legata alla recita del Rosario e, spesso, era proprio lei in famiglia a prendere l' iniziativa di recitarlo quotidianamente.

Ebbene, Angela ha fatto sì che io mi ricordassi della mia promessa, poiché è avvenuto un fatto alquanto singolare: un giorno, la domestica di mia madre ha trovato, infilato sotto la porta di casa, un calendario della Serva di Dio, cosa estremamente insolita, sia perché nessun altro, nel palazzo, aveva ricevuto il gentile omaggio, sia perché comunque i calendari vengono distribuiti in Chiesa e certamente non sotto le porte. 

Trovato il calendario, fui subito avvertita del fatto, sapendo della mia devozione per la fanciulla e, immediatamente, scoppiando a piangere, mi ricordai della promessa che avevo fatto e di cui mi ero completamente dimenticata, . 

Da allora, pratico la recita del Rosario quotidianamente con fede e gratitudine verso il Signore e verso Angela, che ha intercesso per me .

Testimonianza 6

Una trentaquattrenne di Napoli afferma:

nell' agosto di due anni fa mio figlio Francesco, che all' epoca aveva otto anni, subì un' operazione al cervelletto, essendovi stato riscontrato un tumore maligno. I medici non erano sicuri della riuscita dell' operazione, poiché c' era sempre la possibilità che il tumore si riformasse ed io, già provata da tutto quanto stava accadendo al mio bambino, caddi nello sconforto nell' apprendere che l' operazione non garantiva la sua guarigione. Vedendomi così angosciata, mia sorella, da tempo devota di Angela Iacobellis, mi accompagnò nella Chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini di Napoli, ove riposa il corpo della fanciulla ed io, dinanzi al volto di quella bella bambina, che aveva conosciuto molto bene in vita la sofferenza della malattia e che tanto aveva amato il Signore, non potei fare a meno di chiedere la sua intercessione per la guarigione del mio bambino. Secondo il parere dei medici, vi era il rischio che il tumore si riformasse nell' arco di un anno : ne sono trascorsi due e, grazie a Dio, del tumore non vi è alcuna traccia e, sono certa che mai più ve ne sarà, perché il Signore, nella sua Infinita Bontà, ha risposto con amore al mio dolore e ciò anche per merito di Angela, che ha risposto al mio appello e che da allora vado a ringraziare in chiesa il 27 di ogni mese, giorno nel quale si celebra una Messa a suo suffragio, Francesco, consapevole dell' aiuto ricevuto da Angela, si è molto affezionato a lei, tanto che mi sollecita a recarci in chiesa e ciò non può che riempirmi di gioia, poiché mi rendo conto che mio figlio sta crescendo nella fede e avvicinandosi al Signore sempre più.

Testimonianza 7

Una cinquatatreenne di Napoli dichiara quanto : ho conosciuto Angela Iacobellis undici anni fa e, da allora, ella è entrata a far parte della mia vita concretamente : a lei affido sempre le mie preghiere quotidiane al Signore, a lei chiedo consiglio nel momento del dubbio e aiuto nel momento dello sconforto. In tutti questi anni, ho potuto tangibilmente constatare come ella mi sia vicina e tanti sono stati gli aiuti da lei ricevuti nelle più svariate circostanze. Devo dunque molto al Signore per ciò che mi concede di volta in volta e ad Angela, inseparabile amica mia e della mia famiglia, i cui membri condividono con me l' affetto e la devozione per questa fiore del Paradiso che ci sostiene nel momento del bisogno e, con il suo esempio di vita, ci avvicina maggiormente a Cristo, rafforzando la nostra fede ed il nostro Credo. E' per questo che, con vivo entusiasmo, desidero testimoniare anch'io, a nome anche di tutta la famiglia che ha chiesto il suo aiuto nelle circostanze che sto per narrare, di quel che la fanciulla è riuscita ad ottenere per noi. Il 22 maggio 1999 mio fratello di professione guardia giurata, fu vittima di un incidente mortale: infatti, mentre era in servizio notturno, un' auto si schiantò ad alta velocità nella sua, incastrandolo in quest'ultima. Dopo diverso tempo che egli non comunicava via radio con i colleghi, questi ultimi, insospettitisi, si misero alla sua ricerca e finalmente, trovatolo, potè avere il necessario soccorso. Per estrarlo dalle lamiere, fu necessario l' intervento dei Vigili del fuoco: ciò che ne venne fuori di lui, lasciava poche speranze che sopravvivesse. Privo di conoscenza, fu trasportato al Policlinico di Milano, ove fu intubato perché non riusciva a respirare e, dagli esami clinici risultò che aveva riportato lesioni multiple tra le quali : petecchie nel cranio, fratture del bacino e del femore, contusione polmonare bilaterale con versamento pleurico ed ematoma al polmone sinistro, disallineamento dei globi oculari. Le condizioni erano dunque disperate . Non appena ci fu comunicata la tragica notizia, dopo una prima normalissima reazione di commozione, io e la mia famiglia pensammo subito partire per Milano; poi, ragionando con fede, ritenemmo che ancor prima di recarci da mio fratello fosse opportuno, da credenti, affidarci al Signore e così andammo nella Chiesa di S. Giovanni dei Fiorentini, ove riposa il corpo di Angela, per ascoltare la S. Messa ed affidare alla nostra giovane amica le nostre disperate preghiere. Le chiedemmo con tutto il cuore che Salvatore sopravvivesse, sempre se ciò coincideva con la volontà di Dio. Durante la Messa, ricevemmo sul cellulare la notizia che egli era uscito dal coma: questa, per noi, era già una prima risposta alle nostre invocazioni d' aiuto. Parlando in seguito con la moglie, ella ci raccontò che, durante la veglia al marito che si trovava ancora in rianimazione, in un momento di involontario assopimento sognò Salvatore accanto alla tomba di Angela, sorridente ed in buone condizioni e ciò poco prima che egli uscisse dal coma. Nei giorni seguenti, gradualmente, a mio fratello fu tolto il respiratore, essendo in grado di respirare da solo, riprese a parlare e a ricordare : le petecchie, dunque, non avevano causato danni al cervello! Il 10 giugno fu trasferito all' Ospedale S. Raffaele per ricevere le opportune cure ortopediche relative al caso. Al Policlinico si era parlato di sottoporlo ad un intervento alle parti lese, ma al S. Raffaele ritennero che le fratture fossero curabili con trazione e fisioterapia. Il 14 giugno, dopo la rimozione della trazione, fu rimandato a casa, con prescrizione di cura di riabilitazione seguita da fisiatra dell' Ospedale Bassini. Nel mese di agosto, mio fratello venne a Napoli, per riunirsi a noi e, soprattutto per andare a far visita ad Angela, di cui è anch' egli devoto, in segno di ringraziamento dell' aiuto ricevuto. All' epoca, deambulava tramite sedia a rotelle e stampelle e, al suo rientro a Milano, doveva sottoporsi ad un ulteriore ricovero in ospedale poiché, prima di partire, era stato riscontrato che il liquido nei polmoni si era riformato e che vi era il sospetto di un' infezione. Quando si avvicinò alla tomba di Angela, egli avvertì un' innaturale freddezza all' altezza della spalla ove si trovava il polmone malato, come se l' avesse sfiorato un vento gelido. Rimase colpito da tale fenomeno e ne parlò con noi ma nessuno, ovviamente,era in grado di spiegare la cosa. Al suo ritorno a Milano si ricoverò ma, del liquido non vi era più traccia. Da allora, le sue condizioni di salute sono velocemente migliorate e, comunque, come gli stessi medici affermavano, con tutto quello che aveva subito il suo miglioramento era stato davvero rapido poiché, di solito, occorre molto più tempo. Eliminato anche il supporto delle stampelle, nel mese di febbraio dell' anno 2000 è stato dichiarato dai medici in grado di riprendere servizio e, attualmente, egli non presenta più alcuna difficoltà nei movimenti, tant'è vero che ha ripreso anche a guidare. La tragica vicenda, dunque, può ritenersi conclusa. Con immensa gratitudine ringraziamo Dio e la nostra cara amica Angela, alla quale abbiamo chiesto appoggio e ottenuto senza alcun dubbio da parte nostra.

Testimonianza 8

Una trentaduenne di Secondigliano (NA) racconta la sua storia: un anno fa circa, verso la metà di febbraio, stavo attraversando un periodo di crisi per alcuni problemi personali. Mi trovavo nel mio negozio e stavo annotando alcuni pensieri e considerazioni varie tutt' altro che positivi. Tra le tante cose, meditavo il suicidio e il modo nel quale attuarlo. All' improvviso alzai lo sguardo e vidi dinanzi a me una ragazza che mi fissava : robusta, capelli lisci, scuri, pettinati con la riga al centro ed occhi scuri, profondi, ricchi di luce. Ella mi fissava senza parlare con sguardo di monito, come se avesse intuito i miei pensieri e mi stesse rimproverando. Poi, chinò il capo e mi disse." Ciao, sto distribuendo a tutti queste medaglie" e mi esortò ad osservare più da vicino il medaglione che mi porgeva. Dapprima rimasi immobile; poi, seguendo ulteriori sue sollecitazioni a dare un' occhiata all' oggetto perché proveniente da Lourdes, mi convinsi ad acquistarlo. Poiché ero convinta di non aver portato denaro personale, mi accinsi a recarmi verso la cassa per prelevare cinquemila lire ma, mentre stavo per prendere il denaro, avvertii qualcosa che si arrotolava in tasca e mi accorsi che in essa vi era proprio la somma che mi occorreva, datami da mia madre quel mattino per comprare il latte e che io avevo dimenticato. La guardai e le chiesi scusa in merito, spiegandole che in realtà non era mia intenzione mentire, ma mi ero proprio dimenticata di avere quei soldi. Mentre mi avvicinavo a lei porgendole il denaro che ella chiuse nel suo marsupio, fece un passo indietro e fece scivolare il medaglione nella mia mano sinistra. Mentre le dicevo che era un oggetto bellissimo, ella mi incitò ad indossarlo perché mi avrebbe aiutata. Non ebbi nemmeno il tempo di ribattere che ella scomparve, come volatilizzata. Colpita dalla fanciulla, soprattutto dalla grande luce che emanava il suo sguardo dal quale ero rapita e dal medaglione ricevuto, ho cominciato a riaccostarmi alla fede, che da allora è accresciuta ed anche la mia visione della vita è molto cambiata anche perché, in seguito, ho riconosciuto nella fanciulla incontrata una sorprendente somiglianza con la Serva di Dio Angela Iacobellis, di cui ho conosciuto il volto attraverso un suo ritratto posto da qualche suo ignoto devoto nelle catacombe della Chiesa di S. Pietro ad Aram di Napoli.

Ringrazio di cuore il Signore per avermi riaccostato a lui attraverso quella fanciulla.

Testimonianza 9 

Un quarantatreenne di S. Antimo (NA) dichiara : un anno fa circa e precisamente il 27 aprile 1999, mentre stavo lavorando al computer avvertii uno strano malessere.

Portato d' urgenza al Pronto Soccorso dell' ospedale "Nuovo pellegrini" di Napoli, mi fu diagnosticato un aneurisma che, di lì a poche ore, mi mandò in coma dichiarato dai medici irreversibile. Data la gravità del mio stato, fui giudicato inoperabile ma, il medico che seguiva il mio caso, volle ugualmente tentare l' operazione, premettendo però che per me vi erano scarsissime speranze di salvezza. 

Durante l' intervento, un' infermiera devota della Serva di dio Angela Iacobellis, avezza a distribuire ai pazienti immaginette della fanciulla, si avvicinò a mia moglie e gliene donò una, esortandola ad affidare le sue preghiere alla delicata fanciulla ritratta sull' immagine che le porgeva.

Mia moglie ebbe subito fiducia in Angela e affidò dunque a lei la mia salvezza, ispirata soprattutto da una frase della bambina, riportata sull' immaginetta : "L' amore di Gesù è meraviglioso; tutto muta, tutto si trasforma ma Egli è sempre lo stesso, come al tempo del Vangelo, quando sanava gli uomini da tutte le infermità, ridava la vista ai ciechi, l' udito ai sordi, il passo agli storpi. Tutti quelli che avevano Fede erano sanati nell' anima e nel corpo. E perché i miracoli Egli non dovrebbe farli anche nel nostro tempo? FEDE, ci vuol FEDE ! Siate più buoni e tutto vi andrà meglio!" . Colpita, dunque, dalla profondità e dalla saggezza di quelle parole, mia moglie ripose tutta la Fede di cui era capace nell' intercessione di Angela e fu così che, quando uscii dalla sala operatoria, ella sentì comunicarsi la notizia del successo dell' intervento. Il medico, in seguito, mi confessò di non rendersi neppure conto di come aveva fatto a salvarmi e che attribuiva la riuscita non a sé stesso, ma alla mano di Dio. Di questo, io ero certo per l' esperienza che avevo vissuto: durante il coma, assistetti alla mia operazione vedendomi dall' alto, ma con serenità, poiché sentivo di aver vicino il Signore. Al mio fianco, un bambino ed una bambina giocavano e mi coinvolgevano nei loro giochi. Quando ripresi conoscenza e mi fu data l' immaginetta di Angela, spiegandomi che era stato chiesto il suo aiuto ed ottenuto, rimasi di stucco constatando che si trattava della stessa bambina che era con me durante il coma. Rimaneva, però un unico problema: vi era la possibilità che rimanessi paralizzato per tutta la vita. Ma, siccome il Signore non lascia mai a metà la sua opera, anche questo pericolo è stato scongiurato, tant'è vero che, attraverso una cura di riabilitazione, sto riacquistando l' uso delle gambe. Non esistono parole adeguate per esprimere la mia gioia e i ringraziamenti che vanno al Signore, innanzi tutto e ad Angela, che ha intercesso per me. Da quest' esperienza sono uscito come un uomo nuovo, estremamente rafforzato sia nella vita che nella Fede.

Ringrazio di cuore il Signore ed Angela per avermi restituito la vita e sono pronto a testimoniare, in qualsiasi momento o sede, la veridicità dei fatti accadutimi.

Testimonianza 10

Una trentasettenne di Napoli racconta :

con infinita letizia desidero testimoniare riguardo all' intercessione ottenuta dalla Serva di Dio Angela Iacobellis, di cui sono da tempo devota e alla quale mi sono rivolta affinché il Signore esaudisse le mie preghiere.

Attualmente, infatti, sono felicissima madre di una bambina alla quale ho dato il nome di Angela, in segno di ringraziamento alla mia giovane amica che da lassù mi ha assistita ed ha ascoltato la mia voce, piena d' angoscia all' idea di poter perdere mia figlia.

Al 5° mese di gravidanza, infatti, durante un' ecografia, fu rilevato che la bambina era affetta da idrotorace, ossia da liquido nei polmoni che spostava questi ultimi ed il cuoricino dalla loro normale posizione.

Per questo motivo, occorreva che mi sottoponessi ad ulteriori accertamenti, poiché se il liquido era di natura infettiva, la piccola non sarebbe sopravvissuta.

Nel mio giustificato ed immaginabile dolore al sol pensiero di perdere quella vita che sentivo crescere in me, mi rifugiai nella fede, consapevole di quanto essa sia il fondamentale aiuto nella vita di un credente e, essendo particolarmente legata alla figura di Angela Iacobellis, alla quale raccomando sempre le mie preghiere, le chiesi aiuto in quel triste momento della mia vita.

Traendo forza da lei, decisi di rivolgermi altrove per essere certa di quanto mi avevano asserito e per sapere se effettivamente c'era una possibilità di salvare mia figlia.

Mi recai, dunque, all' Ospedale "A. Cardarelli" di Napoli e, il risultato degli esami fu la risposta alle mie invocazioni : il versamento di liquido si era progressivamente ridotto, tanto da far scomparire l'idrotorace e, per giunta, non era infettivo, sicché potevo portare tranquillamente avanti la gravidanza.

Grazie all' aiuto di Angela, è nata così la mia bambina, che è sana e cresce bene, affidata all' occhio amoroso della fanciulla che veglia su di lei.

ALTRE DICHIARAZIONI :

Un uomo di 41 anni racconta che Angela lo ha salvato da una malattia agli occhi quando aveva 29 anni: <<avrei dovuto perdere la vista, ma ci vedo ancora>>

Una donna di 65 anni dice : <<La vidi accanto al letto. Mi pose la mano sul seno, sorrise e sparì. Allora mi accorsi di avere un nodulo: il medico mi disse che fu spinto dall'intervento da una forza misteriosa e che solo operando si accorse di un tumore non diagnosticato. Poi andai da un famoso professore: disse che mi restava solo un mese di vita, ma risposi di non preoccuparsi perché c'era Angela a prendersi cura di me Sono trascorsi 25 anni e sono ancora viva>>

Un uomo ha 41 anni e ogni volta che c'è una messa arriva da Casoria (Na) a piedi in segno di sacrificio, anche sotto la pioggia: <<Ha salvato mio figlio Gennaro. Era stato investito e mentre il medico che l'aveva operato mi diceva che c'erano pochissime speranze di salvarlo i suoi amici si rivolsero in preghiera ad Angela. Io stesso invocai la bambina piangendo. Mio figlio si è salvato. Angela lo ha aiutato anche una seconda volta, quando doveva essere nuovamente operato ma inspiegabilmente guarì prima dell'intervento. Mi sono rivolto ad Angela anche quando ero disperato perché volevo adottare una bimba di colore di 4 mesi, ma la legge me lo impediva>>

La bambina ora ha 9 anni, si chiama Jessica , è bellissima e vive felicemente con Stefano.

Un uomo di 44 anni racconta di essere stato salvato da una grave peritonite perforante. 

Un operaio ascensorista di 54 anni ed è senz'altro tra i più devoti della piccola Angela: <<Ho conosciuto la bambina nel cimitero di Poggioreale nel 1989: ero andato per capire perché tanti parlavano di lei e mi ha cambiato la vita. Mi ha dato tanto e io la sento sempre vicina. Angela ha aiutato ex carcerati ad essere onesti, ha salvato malati , è sempre vicina ai bambini, si prende cura di tutti: è il nostro dolcissimo angelo custode>>.

